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INTERVISTA A SALVATORE CURTO, DOTTORE 
DI RICERCA DEL SETTORE ICAR/04, PRESSO IL 
DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA, 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ENNA “KORE”
Salvatore Curto (Figura 1) consegue la Laurea in Ingegneria Civile 
e Ambientale (L-7) nel 2017 e la Laurea Magistrale in Ingegneria Ci-
vile (LM-23) nel 2019, entrambe presso l’Università “Kore” di Enna. 
Ad Aprile 2020, si abilita all’esercizio della professione di Ingegnere 
Civile e Ambientale e si iscrive all’Ordine degli Ingegneri di Enna. A 
Novembre 2020, inizia il XXXVI ciclo di Dottorato di Ricerca in “Tec-
nologie Innovative per l’Ingegneria e l’Ambiente Costruito” presso 
l’Università degli Studi di Enna “Kore”, concludendo il percorso nel 
Gennaio 2024. La sua attività di ricerca si è incentrata sullo studio 
della sicurezza degli svincoli autostradali considerando la presenza 
dei veicoli a guida autonoma nel traffico.
Inizialmente, associa l’approfondimento delle principali aree te-
matiche della ricerca nel settore delle infrastrutture di trasporto 
alle applicazioni tipiche delle prove di laboratorio sui conglome-
rati delle pavimentazioni stradali. L’opportunità di partecipare 
all’”Automated Road Transportation Symposium 2021” del Tran-
sportation Research Board (TRB) ha consentito di definire il tema 
della ricerca dottorale. Quest’ultima ha riguardato la modellazio-
ne di svincoli autostradali attraverso software di microsimulazione 
del traffico (ad esempio VISSIM) per valutarne gli effetti sulla sicu-
rezza stradale in caso della presenza di cantieri di manutenzione, 
nell’ipotesi di correnti veicolari miste (presenza di veicoli a guida 
autonoma). Lo studio è stato pubblicato e presentato alla confe-
renza internazionale del PIARC “SURF 2022” a Milano, ottenendo 
un premio “Best Paper” (doi: 10.1201/9781003429258-12).
L’approfondimento della circolazione dei veicoli a guida auto-
noma per gli svincoli autostradali sub-urbani ed extraurbani ha 
portato alla collaborazione con la Florida Atlantic University di 
Fort Lauderdale (USA) e all’individuazione di un campione di dieci 
elementi: sei strade nelle principali città metropolitane siciliane 
(Palermo, Catania e Messina) e quattro nello stato della Florida.
I risultati della ricerca sono stati presentati alla conferenza inter-
nazionale “PIARC - XXVIIth World Road Congress” a Praga (CZ) 
nell’Ottobre 2023. Collabora durante il ciclo di studi dottorali con 
il Prof. Tullio Giuffré, Professore Associato per il settore ICAR 04 
“Strade, Ferrovie e Aeroporti” - Dipartimento di Ingegneria e Ar-
chitettura dell’Università degli Studi di Enna KORE.

“ASIT”: “Salvatore, raccontaci qualcosa del tuo percorso di Dot-
torato: qual è stato il tuo argomento di ricerca?”
“Salvatore Curto”: “Durante il Dottorato di Ricerca ho analizzato 
gli aspetti legati alla sicurezza delle intersezioni con tipologia di 
svincolo. L’obiettivo è stato quello di stimare gli effetti causati dal-
la circolazione mista tra veicoli a guida autonoma (spesso definiti 
in letteratura CAVs) e veicoli convenzionali. 
I veicoli a guida autonoma sono fra le principali innovazioni del 
settore trasportistico, grazie ai sistemi avanzati di guida (ADS) 
operano in autonomia e con un livello elevato di precisione.
La tematica è fortemente attuale poiché i primi veicoli a guida 
autonoma sono già in circolazione (Cina, USA, Australia) e in ottica 
futura ne aumenterà il contingente. È pertanto interessante valu-
tarne l’impatto potenziale sul traffico in relazione al contesto stra-
dale urbano o extraurbano. Gli svincoli autostradali, in particolare, 
sono caratterizzati da notevoli variazioni di velocità e interazioni tra 
veicoli, specie durante gli interventi di manutenzione straordinaria, 
e rappresentano un caso di rilevante interesse sperimentale. 
La disamina attraverso strumenti di microsimulazione di svincoli 
autostradali (Figura 2), con layout geometrici associabili a diversi 
standard di progettazione, ha consentito la calibrazione di un 

modello comportamentale dei 
CAVs settando alcuni parametri 
prestazionali (tempi di reazione, 
gap minimi tra i veicoli). 
Le successive microsimulazio-
ni riguardavano l’incremento 
graduale della percentuale dei 
CAVs presenti nell’ambiente 
stradale con indici di penetra-
zione progressive pari a 0%, 
10%, 20%, 40%. La definizione 
del modello ha previsto anche 
l’analisi mediante strumenti di 
misure surrogate di sicurez-
za (SSAM) che ha portato alla 
mappatura di tutti i conflitti po-
tenziali di traffico (Figura 3), a 
partire dalla selezione di quelli 
potenzialmente più severi (feriti 
o morti).
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Con l’aumento della percentuale di veicoli a guida autonoma, in 
termini di performance della rete di traffico è emerso che nelle 
rampe di uscita dello svincolo e nelle rispettive aree di influenza 
si verificava una graduale riduzione della velocità media del flusso 
di veicoli (Figura 4).
In termini di sicurezza degli svincoli caratterizzati da schemi com-
plessi (quadrifoglio) o con estensione rilevante, è stata rilevata 
una diminuzione della quantità di conflitti potenziali di tampo-
namento (Rear-End). Diversamente, la quota dei citati conflit-
ti potenziali aumentava negli svincoli con tipologia di schema 
semplificato (trombetta) (Figura 5). 
Volendo valutare ex-ante le collisioni potenziali tra veicoli, è sta-
ta utilizzata una Safety Performance Function (SPF) che correli la 
frequenza dei conflitti potenziali agli incidenti potenziali. É emer-
so che la quantità di collisioni potenziali era significativamente 
sensibile alla variazione della quantità veicoli a guida autonoma 
nel traffico. 
In definitiva, ritengo che la microsimulazione di traffico sia uno 
strumento di modellazione estremamente efficace per questo tipo 
di analisi ed è promettente collegare la valutazione ex-ante della 
sicurezza stradale alle operazioni dei veicoli a guida autonoma. 
Tuttavia, l’approccio utilizzato necessita di una ottimizzazione in 
grado di irrobustire i risultati acquisiti dalla letteratura scientifica 
e tecnica che spesso riporta il caso di intersezioni di modeste 
dimensioni, basse velocità operative, e un numero ridotto di vei-
coli circolanti. Gli svincoli autostradali richiederebbero soprattutto 
un’analisi preventiva della sicurezza per la circolazione dei veicoli 
a guida autonoma.

“ASIT”: “Hai avuto delle difficoltà? Se sì, 
cosa ti ha spinto ad andare avanti?”.
“SC”: “Durante il percorso di ricerca non 
sono mancate le fasi di stallo e di inevitabile 
analisi dei fallimenti. Per superare quest’ul-
timi, non soltanto la curiosità e la passione 
per lo studio hanno rappresentato delle ve-
re leve di successo, ma è stato imprescindi-

bile applicare un impegno costante. Il confronto con il gruppo di 
ricerca coordinato dal Prof. Tullio Giuffrè è stato fondamentale 
per la mia formazione e l’acquisizione di un metodo universale, 
anche al di fuori dell’ambito accademico”.

“ASIT”: “Quali aspettative hai dal mondo della ricerca?”.
“SC”: “Ritengo sia il miglior lavoro che si possa fare. La voglia di 
conoscere non mi mancherà mai, per la ricerca mi farò sempre 
trovare pronto”. � n
�
Ulteriori informazioni sulle attività dell’Associazione possono 

essere richieste all’indirizzo augeri@ing.uniroma2.it. 
�
(1) Ricercatrice del settore ICAR 04 “Strade, Ferrovie e 
Aeroporti” presso il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e 
Ambientale dell’Università degli Studi di Napoli Federico I
(2) Dottoranda in Ingegneria dei Sistemi Civili presso il 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II
(3) Professore Ordinario del settore ICAR 04 “Strade, Ferrovie e 
Aeroporti” presso il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e 
Ambientale dell’Università degli Studi di Napoli Federico II

3. L’applicazione della mappatura dei conflitti potenziali di traffico al 
variare della quota di CAVs

2. La microsimulazione del campione di svincoli autostradali

4. Velocità media nelle aree di influenza e rampe di uscita

5. Stime delle collisioni potenziali su base annua


